
I tanti libri recentemente usciti sugli itinerari seguiti 
nell'Ottocento da grandi intellettuali che raggiungevano 
per la prima volta città favolose: Damasco, Costantinopoli, Algeri 
Scoprivano le droghe e quella misteriosa voluttà dell'harem 

Viaggi esotici in Oriente 
scoprendo desideri proibiti 
Oggi gli intellettuali sono ovunque, fanno di tutto e 
vanno dappertutto Nel secolo scorso invece no era
no relativamente pochi, si attenevano strettamente al 
loro sapere e la meta dei loro viaggi reali e immagi
nari era l'Oriente Un approdo questo che scaturiva 
dall'allungamento delle rotte settecentesche del Gran 
Tour (l'Italia e la Grecia) ed era reso possibile dal 
grande sviluppo della navigazione a vapore 

GIORGIO TRIANI 

M Quanto più avanzava ncl-
rotloconto la civiltà industria
le, che tingeva di nero le citta e 
Imponeva un rigoroso control
lo degli istinti tanto più il pae
saggio e i costumi orientali as
sumevano il colore e II fascino 
della promessa della tentazio
ne Difficile sottrarsi al richia
mo di quella sirena come do
cumenta piacevolmente I an
tologia Orienti curata da Gian
ni Cuadalupi e dedicata a viag 
giatori e scrittori dell Ottocento 
(Feltrinelli, pp 254 lire 
30000) 

Cosa cercavano nei territori 
del decadente e in disfacimen
to impero ottomano, scrittori 
come Flaubert e Gaulicr gior
nalisti e avventurieri come Eu-
stacc Clare Grcnville Murray 
leltcrati-militan come Von 
Moltke (il tnonfatore della 
guerra franco-prussiana del 
1870) contesse Inglesi ed 
esploratori italiani dalla penna 
facile e dal diario sempre aper
to? Le vestigia e le testimonian
ze di un passato splendido, ma 
anche, se non soprattutto lo 
splendore, della natura, la len
tezza dell'esistenza e con esse 
il piacere. I ebbrezza fisica, la 
sensualità Ed era proprio que
sta dimensione (la «fisicità*) 
ciò che differenziava profon
damente il «tounst» ottocente
sco dai suoi predecessori, che 
stravolgeva le motivazioni •cul
turali» al viaggio che erano sta
te dei vari Goethe e Stendhal 
(e qui * d'obbligo nmandare 
al recente e molto elegante-
mente illustrato // viaggio in 
Italia Stona di una grande tra
dizione culturale dal XVI al XIX 
secolo, di Attilio Drilli Silvana 
editrice pp 320, lire 90 000) 

L'Oriente cominciav a a Trie
ste. Trst. porta di un mondo 

che sembrava insensibile alle 
frenesie dell Occidente, npie-
gato su se stesso e sulla pro
pria stona Uomini e donne 
che ripetevano gesti anlichi, 
incuranti del vento della mo
dernità Agli occhi del viaggia
tore ottocentesco si offrivano 
scene che il Settecento aveva 
solo fantasticato il mercato 
degli schiavi le fumcne d op
pio I fnrem Orrori ma anche 
splendori dal fascino prcpo 
lente -Quando si e sentito il ri
chiamo dell Oriente, non si 
può più sentire altro» scriveva 
Kipling mentre per la società 
kttcrara da De Quinccy a 
Baudelaire, fumare oppio e 
hashish divenne uno strumen
to estetico e spirituale per am
pliare la creatività La "turque-
nc» entrava nelle case d Euro
pa, sotto forma di babbucce di 
raso e turbanti, narghilè e diva
ni bassi allo stesso modo in 
cui le immagini delle -Mille e 
una notte» divennero scuse 
convenienti per dipingere nudi 
solleticanti e raccontare stone 
di straordinaria voluttà 'Dan
zando Kuchuk lasciava cadere 
le vesti Alla fine nmase nuda, 
solo con un "fichu" che teneva 
in mano e fingeva di nascon
dermi dietro Alla fine gettò 
via anche il "fichu" Quella era 
I Ape Alla fine dopo avere ri
petuto per noi il meraviglioso 
passo che aveva eseguito nel 
pomeriggio, si gettò ansiman
do sul divano, mentre il corpo 
continuava a sussultare ritmi
camente- Cosi Flaubert dopo 
il suo viaggio In Egitto nel 
1849, descriveva una delle sue 
notti di passione orientale con 
una minuzia di particolari da 
fare morire di gelosia la sua 
amante Louise Colet 

Andare partire, raggiungere 

le leggendarie Damasco Alge
ri Costantinopoli significava 
soprattutto realizzare il deside
rio proibito di entrare nell ha
rem la parte più intima del 
mondo Islamico, -caso della 
felicità» nella quale generazio
ni di donne per secoli nell'ac
ccttazione quasi religiosa del 
diritto del padrone ad ammini
strare il sesso, sono state rin
chiuse e separate, tabù per 
chiunque non fosse I uomo 
che governava la loro vita 
Mondo isolato di donne nella 
cui storia si sono puntualmen
te riflesse le fortune variabili 
dell impero oltomano Una 
storia ora raccontata, con cor
redo iconografico veramente 
splendido, dalla scrittrice sta
tunitense però d origine turca 
Alev Lytle Croulicr (Harem II 
mondo dietro il velo ldealibn, 
pp 223, lire 50 000) che copre 
un arco di tempo che va dalla 
conquista ottomana di Costan
tinopoli ribattezzata Istanbul, 
sino agli min di questo secolo 
Ovvero da quando il sultano 
Maometto 11 il «Conquis1 ito-
re» istituì I harem come risul
tato della poligamia islamica 
con i costumi bizantini che vo
levano le donne confinate nei 
loro appartamenti (gineceo), 
sino alla sua abolizione avve
nuta nel 1909 con I avvento i 
n Turchia di un governo costi
tuzionale 

Simbolo estremo, quintes
senza dell'harem fu infatti 
quello che per volontà del 
grande sultano sorse, sul Bo
sforo, nel Palazzo di Tonkapl. 
conosciuto In Occidente come 
il Gran Serraglio o la Sublime 
Porta 400 stanze che arrivaro
no ad essere abitale da più di 
mille donne (mogli, concubi
ne, odalische - da eda (stan
za), che significa letteralmen
te -donna della stanza», una 
traduzione quindi dell italiano 
cameriera), rigidamente sorve
gliate ali interno da un corpo 
di eunuchi e guardate ali ester
no dalle guardie reali Tutti Vo
levano sapere cosa succedes
se là dentro ma nessuno pote
va entrarci -La nostra vita pri
vata deve essere circondata da 
un muro», diceva un vecchio 
proverbio turco EI harem mu
rava, alla lettera le donne 
•Anche il sole - è stato scritto -

se non fosse stato femmina (in 
turco shems il sole e (emuli
le) non avrebbe potuto entra
re nell harem-

Era proprio questa impene
trabilità che alimentava la leg
genda e la cunosità Chi erano 
e da dove venivano le squisite 
bellezze dell harem7 Fanciulle, 
mai musulmane prede di 
guerra o acquistate presso i 
mercanti di schiavi (negre e 
abissine, ma soprattutto candi
de fanciulle del Caucaso come 
le circasse e le georgiane) 
Che vita si conduceva in quel 
luogo segregato? La magnifi
cenza dei luoghi, cosi come la 
varietà delle distrazioni e diver
timenti non nusc ivano infatti a 
nascondere una realtà di di
sperazione Perché per una 
donna una volta varcata la Por
ta della Felicità non c'era più 
ntomo L unica sua speranza 
era di entrare nelle grazie del 
suo uomo, del suo padrone 
Ma questi era solo uno e le 
aspiranti-sultane centinaia E 
ciò scatenava un incredibile 
corsa alla seduzione e una sor
da e cruenta guerra di donne 
che aveva spesso come com
plici gli eunuchi uomini cui la 
perdita della virilità predispo
neva ali mingo, anche perché 
erano gli unici che avessero li
bero accesso ali esterno e per
ché in certi casi la castrazione 
non impediva loro di praticare 
il sesso Cosa questa non sgra
dita alle donne dell'harem, an
che se a rìschio della vita 

Lui e solo lui. il sultano, po
teva infatti «Iruire» Con moda
lità e ntml sostenuti, come te
stimoniato ad esempio da Mu-
rad III che mise al mondo un 
centinaio di figli In molti casi 
le favorite si avvicendavano, 
notte dopo notte, nel letto del 
sovrano (e qui per non creare 
litigi veniva compilata una ta
bella e si teneva un diario per 
stabilire la nascita e la legitti
mità dei figli) Tuttavia le sfre
natezze sessuali raramente 
«•reno degne delle fantasie oc
cidentali -Ci sono fra loro -
scriveva De Amicis in "Costan
tinopoli" (1896) -tutt i i vizi di 
Babilonia» Tra i fumi del nar
ghilè e 1 vapori dell haman (il 
bagno turco) emergeva il «mi
sterioso dramma della volut
tà» 

Un mondo unico 
contro 
la frammentazione 

NICOLA BOTTIGLIERI 

La copertina di un libro di Jules Verno 

• 1 Ali inizio della scorsa 
estate, la casa editrice romana 
Edizioni Associale ha pubbli
cato il diario del bordo di un 
eccezionale marinaio, Antonio 
Pigafctta, // primo viaggio in
torno al mondo (1519-1522) 
Nulla lasciava presagire che il 
tema, coltivato soprattutto dai 
collezionisti dei libn di mare, 
andasse incontro a una curio
sità diffusa Infatti di 11 a pochi 
mesi, la nvista mensile del 
TounngCIub Viaggi nel mondo 
ha riempito le piazze d Italia di 
grandi manifesti, in cui si an
nunciava l'uscita a dispense 
della celebre circumnavigazio
ne, illustrata dal disegnatore 
Ugo Prati, la casa editrice Ei
naudi nell autunno publicava 
Francesco Carlelti, Ragiona
menti del mio viaggio intorno 
al mondo, (1594-1606), segui
to dal celeberrimo Charles 
Darwin, Viaggio di un naturali
sta intorno al mondo (1831-
1836), esperienza che, come 
sappiamo, dopo la permanen
za alle isole Galapagos, ispirò 
la formulazione della teoria 
dell'evoluzione della specie 

Ma dopo aver scoperto che 
anche la Mondadori ha lancia
to sul mercato una collana di 
viaggi straordinari, la curiosità 
del viaggiatore sedentano si é 
Imbattuta anche in una propo
sta delle Edizioni Paoline che 
avevano già pubblicato il libro 
di Pigafetta nel 1987, in un gio
co di società (prodotto?) da 
una coopcrazione con il Terzo 
mondo, Terra Nuova, chiama
to Viaggio intorno al mondo ed 

infine in un lungometraggio a 
puntate, trasmesso dalla televi
sione, a cartoni animati // 
viaggio intorno al mondo in ot
tanta giorni di G. Vcme 

Quali le ragioni di un cosi 
diffuso interesse' 

Vi è innanzitutto l'eco del 
grande avvenimento sportivo, 
la Whitbread - nella edizione 
1989-90 partecipa anche una 
barca italiana Catorade co
mandata dallo skipper Giorgio 
Falk - che da alcuni anni ha 
trasformato le immense diste
se d acqua della Terra appun
to gli oceani, in piste di tartan, 
per correre una gara di veloci
tà contro il tempo e lo spazio 
Siamo Inoltre in prossimità di 
tagliare il traguardo delle cele
brazioni dei 500 anni della 
scoperta dell America e la cu
nosità si allena per quell'avve
nimento in Spagna si terran
no, nel 1992, le Olimpiadi e le 
celebrazioni per la scoperta 
(verrà festeggiata anche la 
conquista7) dell'America e ve
dremo se sarà possibile matu
rare i linguaggi per descrivere 
due awenlmenu che faranno 
da cassa di risonanza l'uno al
l'altro Infine, io credo che il te
ma del viaggio intorno al mon
do sia un esperienza turistica 
e/o culturale ancora irrisolta a 
metà fra la ricognizione dei 
luoghi comuni sul genere 
umano e I evidenza delle inso
lubili diversità fra gli uomini 
La ipotesi ingenua che il mon
do sia diventato un grande vil
laggio turistico, a cui può attin
gere impunemente qualsiasi 

agenzia di viaggio o un grande 
stadio di calcio a cui noi guar
diamo seduti sulle poltrone 
delle nostre certezze, porta a 
mascherare le differenze di 
ogni tipo che pure esistono al 
di sotto delle facili etichette di 
religioni ideologie e culture 
sovranazionali 

Pnma di andare avanti nel 
discorso, vorrei richiamare l'at
tenzione su due mitici viaggi di 
mare, che non solo sono alla 
base della nostra cultura, ma, 
in qualche modo, nsuonano 
ancora nelle valigie del tunsta 
più sedentario 

Innanzitutto il viaggio circo
lare di Ulisse sulle rotte del 
Mediterraneo, con la mèta del 
ntomo nel cuore o quello di 
Giasone che per guadagnare il 
vello d'oro, pnma valica uno 
stretto, ma sulla via del ntomo 
dovrà conoscere i confini liqui
di del mondo greco ambedue 
tesi a dimostrare come il fine di 
ogni viaggio sia un pretesto per 
la conoscenza del mondo 

Vi e poi il viaggio onzzonta-
le, di fondazione, di Enea, che 
va da Troia a Lavinio, senza 
mai volgersi indietro, perchè la 
distruzione delta città natale 
ha precluso ogni ritomo L'in
tuizione che ha il troiano al-
1 alto della fuga, è di portare 
con sé due pesanti fardelli, il 
vecchio padre Anchise ed il 
piccolo Ascanio che, se da un 
lato rendono problematica la 
via della salvezza, gli danno 
una precisa identità nel tempo 
e nello spazio 

Vi è infine il viaggio intomo 

al mondo, che a differenza dei 
primi due permette I incontro 
con gli antipodi Questa, infat
ti, è una della più impreviste 
scoperte del viaggio di Magel
lano Sulla esistenza di quesU 
uomini si dibatteva fin dai tem
pi di Anstotele ma è solo nel 
secolo XVI che essi appaiono 
nel resoconti dei libri di viaggi 

Beninteso, non parliamo di 
uomini che vivono a testa in 
giù, con le palme dei piedi ri
volte verso le palme dei nostn 
piedi, anche perché, per un 
australiano o per un giappone
se, siamo noi antipodi nei loro 
confronti Ci nfenamo a una 
categona culturale, più radica
le di quella di barbaro 1 barba
ri, infatti, secondo i Greci, sono 
diversi perché parlano male la 
nostra lingua, gli antipodi, in
vece vivono in modo contrano 
al nostro • 

Il viaggio intomo al mondo 
permette di vedere tutta la 
gamma delle affinità e diversi
tà dei comportamenti umani 
Ed è questa la grande, vera 
scoperta antropologica del 
mondo moderno la scoperta 
di un altro, completamente di
verso da noi, ma anche spec
chio della nostra diversità ri
spetto a lui 

Ogni secolo ha avuto il suo 
viaggio intorno al mondo ed I 
testi che abbiamo menziona
to Pigafetta, Cadetti Darwin 
esemplificano la cultura del 
secolo in cui furono senni 

Ma se è cosi facile oggi che 
abbiamo gli aerei fare un viag
gio intorno al mondo perché 

diventa rischioso realizzarlo? 
Perché nel XX secolo è impos
sibile avere parametn culturali 
capaci di comprendere tutta la 
globalità dell'espenenza uma
na Il libro che più di ogni altro 
ha dimostrato la vanità di un 
simile progetto è I Ulisse di 
Joyce (1922) 

Un viaggio, quello di Lco-
pold Bloom, che non è fatto 
contro lo spazio o il tempo, ma 
in una dimensione nuova e 
profondissima, ossia la nostra 
vita quotidiana, a cui bisogna 
guardare ormai con moderni 
strumenti di interpretazione, 
come ad esempio la psicanali
si la fisica e la letteratura 

La durata di un giorno sola
re e le strade di una qualsiasi 
città possono essere un nuovo 
universo, una inedita carta 
geografica del mondo altret
tanto pericoloso e ricco quan
to quello reale E ciò è divenu
to possibile perei é il mondo 
intero si è frantumato, è finito 
in modi diversi nelle nostre ca
se, nei nostn libri, attraverso gU 
oggetti che tocchiamo nel ci
bo che mangiamo eoe e cosi, 
pur avendolo a portata di ma
no é oramai più complesso e 
inafferrabile 

Perché meravigliarsi quindi 
della pubblicazione dei libri, 
giochi e avvenimenti sportivi 
che tradiscono la nostalgia per 
un mondo integro immenso, 
ma soprattutto ordinato nel 
tempo e nello spazio7 Quando 
fare un giro intorno al mondo 
significava tare un giro intorno 
a se stessi7 
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